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SCIOPERO DELLA FAME CONTRO LO SCUDO STELLARE

Venerdì 16 maggio alle ore 16.30 
Conferenza stampa al gazebo di piazza Cavana 

A Trieste sono ormai cinque gli esponenti del Coordinamento contro lo Scudo Stellare che stanno portando avcanti 
lo sciopero della fame a staffetta in contemporanea con Jan Tamas, leader del movimento ceco. Dino Mancarella 
dopo 64 ore dall’inizio dello sciopero sarà presente e interverrà alla conferenza stampa.

Al gazebo si potrà inoltre firmare la petizione petice.nenasili.cz che richiede un referendum nazionale in repubblica 
ceca perché la popolazione possa decidere su una questione di così grande importanza. La petizione ha già rac-
colto il consenso di personaggi illustri come Noam Chomsky e Mikhail Gorbachev e di numerose organizzazioni 
italiane, inglesi, tedesche ed americane che stanno diffondendo l’iniziativa attraverso siti e mailing list.

La campagna, che terminerà il 31 maggio prevede un calendario denso e ancora provvisorio di iniziative:

Tutti i giorni dalle ore 16.00 alle 18.00, presidio in piazza cavana nel corso del quale si
raccoglieranno le firme per la proposta di legge di iniziativa popolare contro le basi e le servitù militari.

Martedì 20 alle ore 18.00, sempre al gazebo, incontro aperto “Costruiamo la pace a partire dal cuore dell’uomo” 
seguito da un momento di condivisione spirituale mutlireligiosa.

Sabato 17 e domenica 18, partecipazione al Bioest a Monfalcone

Domenica 18 alle ore 10.30, partecipazione e interventi alla riunione aperta della tavola della pace Friuli Venezia 
Giulia

Sabato 31 maggio concerto 

Il progetto degli Stati Uniti NMD - sistema missilistico nazionale, è un progetto molto complesso che prevede la pro-
duzione di nuove armi e l’installazione di basi militari americane in diversi punti del pianeta. In particolare in Europa 
i primi passi sono l’installazione di un radar in Repubblica Ceca e di una base con missili intercettori in Polonia. In 
Italia l’allargamento della base di Vicenza il porto nucleare di Trieste e la base di Rivolto, futuro polo missilistico na-
zionale, vanno nella stessa direzione. 

Questo piano ha diviso l’Europa, che al momento attuale non è in grado di dare una risposta unita, coerente e 
nonviolenta alla politica aggressiva degli Stati Uniti. Le reazioni della Russia e della Cina hanno creato un’atmosfera 
da “guerra fredda”. Aumentano le tensioni internazionali, è ripresa una folle corsa agli armamenti (convenzionali e 
nucleari) e soprattutto si pongono le basi per la militarizzazione ed il controllo dello spazio.

Ad oggi sono nel comitato promotore: Movimento Umanista, Sinistra Critica, Tavola della Pace del F.V.G., Centro 
delle Culture, Partito Umanista, La Comunità per lo sviluppo umano, Rifondazione Comunista, Rete artisti contro le 
guerre, Arci, l’assessore provinciale alla pace Dennis Visioli.
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